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Non si sono mai scollati un attimo dalla
terra, gli Esterina. Manco in senso figurato,
la voce giusta di Fabio Angeli ha tradito fal-
sita, semmai amore per la metrica € le simi-
litudini: questi toscani vibranti con
riconoscenza Afterhours ora costruiscono d
nuovo un album di canzoni, ciascuna con un
proprio perche, a coprire I'ampio raggio tra
o storytelling e l'introspezione che coesi-
stono anche nelle partiture strumentali oltre
che nella scrittura precisa. Esterina e un
diesel che si affaccia sulle migliori praterie
del rock italiano anni Novanta portandolo
nella storia delle doti nuziali e della parlata
arcaica (“coltrone™), con rasoiate di chi-
tarre e un ritmo che non strafa. Avercene di
dischi cosi, belli quasi forse senza saperlo,
come le nostre nonne nelle foto di gioventu
viste dall'oggi. (7/8) Enrico Veronese




